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Ingegneri e architetti. Dopo le liberalizzazioni

Angelo Busani
Nella prassi professiona-

le debuta la figura del sinda-
co unico di Srl: la disciplina è
contenuta nell’articolo 2477
delCodicecivile,comemodi-
ficato dall’articolo 35, com-
ma 2, Dl 5/2012, convertito
nella legge 35/2012.

Ne è prova anche la nuova
massima (la 124, datata 3 aprile
2012) del Consiglio notarile di

Milanoche,insostituzionedel-
la massima precedente (la 123)
detta le prime linee guida di
questamateria

Secondo la nuova normati-
va, la nomina dell’organo di
controllo (o di un revisore) è
obbligatoria:
1 se il capitale sociale non è in-
feriorea 120milaeuro,
1 se la Srl è tenuta alla redazio-
nedelbilancio consolidato,
1 se la Srl controlla una società
obbligata alla revisione legale
deiconti
1 se la Srl per due esercizi con-
secutivi ha superato due dei li-
miti indicati dal comma 1
dell’articolo 2435 bis del Codi-
cecivile.

In ogni altro caso la nomina
dell’organodicontrolloodelre-

visoreèfacoltativa.
Ora,secondoinotaimilanesi

(le cui opinioni esercitano una
indubbia influenza, stante l’au-
torevolezza):

a) lo statuto può prevedere
che le funzioni di controllo e
di revisione siano svolte an-
che in via facoltativa, fuori dai
casiincuiessesonoobbligato-
rie per legge, oppure può ren-
derle obbligatorie anche oltre
a taleambito;

b) lo statuto può prevedere
chele funzionidicontrolloedi
revisione, anziché a un organo
monocratico, siano affidate a
un organo collegiale (collegio
sindacale), per la composizio-
ne e il funzionamento del qua-
le si applicano le norme detta-
te in temadisocietàper azioni;

c) lo statuto può prevedere
che le funzioni di controllo e di
revisione, anziché cumulativa-
mentealmedesimoorgano,sia-
no affidate separatamente, at-
tribuendo,daunlato, la funzio-
nedicontrolloall’organosinda-
cale (unico o collegiale) e,
dall’altro,lafunzionedirevisio-
neaun revisore(persona fisica
osocietàdi revisione);

d) lo statuto può prevedere
chelesceltedicuiaiduepunti
precedenti siano effettuate di
volta in volta con decisione
dei soci, senza modificazione
statutaria.

Secondo il nuovo orienta-
mentodelConsiglionotarile di
Milano, inoltre, in mancanzadi
diverse previsioni statutarie,
sia la funzione di controllo di

gestione(ecioèlatipicafunzio-
ne del collegio sindacale) sia la
funzionedirevisionelegaledei
conti possono essere attribuite
aunorganomonocratico,gene-
ricamenteindividuatoconlalo-
cuzione "organo di controllo o
revisore".

Questo organo monocrati-
co, investito della funzione di
controlloedellafunzionedire-
visione, può essere – secondo i
notai – sia un revisore legale
dei conti persona fisica, sia una
società di revisione legale,
iscritti nell’apposito registro;
ed è pertanto legittima la clau-
sola statutaria che espressa-
mentepreveda tale facoltà.

Vièinfinedagestireilproble-
ma dell’impatto della nuova
normativa sui "vecchi" statuti i

quali,nellamateriadelcontrol-
lo, contengono le previsioni
piùvarie.

Ora, per effetto della nuova
formulazione dell’articolo
2477 del Codice civile dopo la
legge 35 (secondo cui l’organo
di controllo è costituito da un
solo componente effettivo a
menochelostatutonondispon-
ga diversamente) occorre un
esamecasopercasodeglistatu-
ti sociali.

Questo controllo puntuale
sugli statutiè finalizzatoa veri-
ficaresedebbaintendersidero-
gato il regime legale, impeden-
do così la nomina di un organo
monocratico in mancanza di
una preventiva modificazione
dellostatuto.
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Francesca Milano
ROMA

«Aspettiamo da 13 anni
questo momento». Giuseppe
Lupoi, presidente del Colap, il
coordinamentodellelibereas-
sociazioni professionali, an-
nuncia così l’approvazione in
prima lettura alla Camera del
disegno di legge che discipli-
naleprofessioninonordinisti-
che (o non protette). Si tratta
delleattivitàeconomiche«an-
cheorganizzate,volteallapre-
stazione di servizi o di opere a
favore di terzi, esercitate abi-
tualmente e prevalentemente
mediante lavoro intellettuale,
o comunque con il concorso
diquesto,conesclusionedelle
attività riservate per legge a
soggetti iscritti in albi o elen-
chi». All’esame della Camera
èarrivatoiltestounificatodel-
le proposte di legge (C. 1934 -
C. 2077 - C. 3131 - C. 3488 - C.
3917-A) in materia di profes-
sioni non organizzate in ordi-
ni o collegi. «Si tratta – spiega
sinteticamente Lupoi – di un
provvedimento teso a favori-
reilclientenellasceltadelpro-
fessionistaacuiaffidarsi».

Si introduceilprincipiodel
libero esercizio della profes-
sione fondato sull’autono-
mia, sulle competenze e
sull’indipendenza di giudizio
intellettualeetecnicadelpro-
fessionista. Il professionista
potràscegliere laformaincui
esercitare la propria profes-
sione (individuale, associata,
societariaodipendente).

Per tutelare i consumatori
e garantire la trasparenza del
mercatodeiserviziprofessio-
nali, leassociazionipotranno
rilasciare agli iscritti attesta-
zioni che certifichino l’iscri-
zionedelprofessionistaall’as-
sociazione.L’attestazionega-
rantirà anche gli standard
qualitativichegli iscrittisono
tenutiarispettarenell’eserci-
zio dell’attività professiona-
le, le garanzie fornite dall’as-
sociazione all’utente, tra cui
l’attivazione di uno sportello
e l’eventuale possesso della
polizza assicurativa per la re-
sponsabilitàprofessionalesti-
pulata dal professionista. La
propostadileggeprevede,pe-

rò,cheleattestazioninonrap-
presentino un requisito ne-
cessarioperl’eserciziodell’at-
tivitàprofessionale.

La certificazione di confor-
mitàsarà affidataanormetec-
niche Uni: all’elaborazione
dellanormativa tecnicarelati-
va alle singole attività profes-
sionalicollaborerannoleasso-
ciazioni professionali e le loro
formeaggregative.Lanormati-
va tecnica Uni servirà a forni-
re i principi e i criteri generali
chedisciplinanol’esercizioau-
to-regolamentato della singo-
laattivitàprofessionaleeneas-
sicuranola qualificazione.

«L’approvazione odierna –

ha commentato il presidente
dei tributaristi Lapet, Roberto
Falcone–coronaannidiattivi-
tà su questo disegno di legge
chedefinisce per la prima vol-
tainItalialanozionediprofes-
sionenonregolamentataoltre
aispirareunanuovaculturase-
condo la quale il riconosci-
mento non è più necessaria-
mente legato all’istituzione di
un Ordine professionale ma
anche alla normativa Uni e
quindi alla certificazione pro-
fessionale». Le professioni
non ordinistiche in Italia sono
oggi circa 200: dagli ammini-
stratoridicondomini, agliani-
matori, dai fisioterapisti, agli
statistici, dai pubblicitari ai
consulenti fiscali.

La proposta trova consensi
bipartisan: «Avrà effetti an-
che sulla ripresa economica»,
assicura Ignazio Abrignani
(Pdl), relatore del provvedi-
mento. Per il capogruppo del
PdnellacommissioneAttività
produttive della Camera, An-
dreaLulli, il«modelloflessibi-
leevirtuosovalorizzeràl’auto-
governo delle associazioni
professionali».
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Professioni. Il sì della Camera

Un attestato
di «qualità»
per i senza Albo

Maurizio Caprino
ROMA

Prossimo incontro: 7 mag-
gio. E i più ottimisti danno per
possibile una soluzione entro le
fine dello stesso mese. Questo è
il calendario del tavolo aperto
dall’Autorità di vigilanza sui
contratti pubblici (Avcp) sulle
conseguenze dell’abolizione
delle tariffe professionali ne-
gli appalti. Si dovrebbe andare
verso un ripristino di fatto, ma
sotto altra forma, per non bloc-
carel’espletamentodeibandidi
gara. Perlomeno questo è ciò
che chiedono le categorie pro-
fessionali, tutte convinte che
l’abolizione sia incompatibile
convarienormeeprincìpianco-
ra vigenti. L’Avcp non ha anco-
ra preso posizione ufficiale e si
riservadiesprimersi inseguito.

L’abolizionedelletariffepro-
fessionali è stata disposta
dall’articolo 9 del Dl liberaliz-
zazioni (Dl 1/12) e, stando al te-
nore letterale della norma, ri-
guardapressochétuttigliambi-
ti di attività dei professionisti:
la norma esclude solo la deter-
minazione dei compensi liqui-
dati da organi giurisdizionali e
icontributiallecasseprofessio-
nali. Inquesti ambiti, sono pre-
visti appositi decreti ministe-
riale per la fissazione di para-
metri di riferimento.

Applicando l’abolizione del-
le tariffe al settore degli appalti,
sorge una serie di problemi per
le stazioni appaltanti. Innanzi-
tutto, viene meno un riferimen-
toperdeterminareilvaloredel-
legareperiservizidiarchitettu-
raeingegneria.Inoltre,alletarif-
feeranoagganciateledefinizio-
ni delle classi e delle categorie
utilizzate per determinare i re-
quisiti richiesti ai partecipanti
alle gare. In ogni caso, per ora

nonrisulta checi siano state ga-
re bloccate da questi problemi:
si stanno applicando ancora le
tabellestabilitedalDm44/01.

Le soluzioni portate dagli or-
gani di categoria ai tavolo con-
vocato dall’Avcp (dopo le se-
gnalazioniinoltrateledagliorga-
nistessi)sonodiduetipi: ilCon-
siglio nazionale degli ingegneri
(Cni) è per un’interpretazione
del Dl liberalizzazioni che ne
escluda l’applicabilità al settore
degli appalti, mentre quello de-
gliArchitetti(Cnappc)puntadi-
rettamentealladeterminazione
dinuovi parametri.

«Il Dl liberalizzazioni – dice

Armando Zambrano, presiden-
te del Cni – si riferisce solo alle
tariffe "ordinistiche" sui com-
pensiprofessionali,mentreaifi-
ni degli appalti si può parlare
piùdiparametriperdetermina-
re il valore della gara. Inoltre, i
valoriprecedentihannofunzio-
natobene.Perquestimotivipro-
poniamo che si adotti un’inter-
pretazionepermantenerli».

«Noiconfidiamo–diceRino
La Mendola, vicepresidente
del Cnappc – nel lavoro che il
Governo sta già svolgendo sui
nuoviparametriprevisti dalDl
inambitogiudiziario.Cosìpos-
sono essere fissati parametri
anche per gli appalti, dove ser-
vono anche per valutare le of-
ferteanomale».
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Diritto societario. La nuova massima dei notai di Milano analizza le novità dopo la modifica all’articolo 2477 del Codice

Lo statuto decide sui sindaci di Srl

ILPROBLEMA
All’Autoritàdi vigilanza
un tavolodi confronto
pergarantire
parametri di riferimento
negliappalti

Gare senza tariffe:
cercasi bussola

Nei vecchi
patti sociali
verifica
caso per caso

ILDISCRIMINE
Gli iscritti alle Associazioni
svolgonoattività
intellettuale e forniscono
servizial di fuori
delle riservedegli Ordini

PARADIGMA
ricerca e cultura d’impresa

Milano, 17 e 18 maggio 2012 - Hotel Hilton

PRIMA GIORNATA: giovedì 17 maggio 2012 SECONDA GIORNATA: venerdì 18 maggio 2012

La crisi d’impresa
Prof. Gualtiero Brugger
Ordinario di Finanza Aziendale Università “L. Bocconi” di Milano
Brugger & Associati

I rapporti tra banche ed imprese in tempi di crisi
Dott. Andrea Giovanelli
Responsabile Large Restructuring Italia
UniCredit Group

La banca tra funzioni istituzionali (credito alle imprese) e tutela del
risparmio (dei depositanti)
Prof. Avv. Paolo Giudici
Straordinario di Diritto dell'Economia Università di Bolzano
Munari Giudici Maniglio Panfili e Associati - Genova

La responsabilità della banca per concessione abusiva del credito
Cons. Luciano Panzani
Presidente del Tribunale di Torino

Concessione abusiva del credito e successivo fallimento
dell’impresa in crisi
Prof. Avv. Stefano Ambrosini
Ordinario di Diritto Commerciale Università del Piemonte Orientale
Studio Legale Ambrosini

La condotta dell’imprenditore finanziato e il concorso con il fatto
colposo della banca
Dott. Vincenzo Pacileo
Sostituto Procuratore della Repubblica Tribunale di Torino
Vice Coordinatore del Gruppo Specializzato Penale dell’Economia

L’erogazione del credito all’imprenditore in crisi con scopo
di risanamento
Prof. Avv. Marco Arato
Associato di Diritto Commerciale Università di Genova
Bonelli Erede Pappalardo Studio Legale

Il favor nei confronti dell’erogazione del credito:
esenzioni da revocatoria e prededucibilità
Dott. Mauro Vitiello
Giudice Fallimentare Tribunale di Milano

Profili di responsabilità penale di dirigenti e funzionari di banca
nell’esercizio dei loro compiti
Prof. Avv. Sergio Vinciguerra

Vinciguerra e Fiorini Avvocati Associati Studio Legale

La responsabilità della banca quale amministratore di fatto
Prof. Avv. Nicola Pisani
Associato di Diritto Penale Università degli Studi di Teramo
Studio Legale Pisani - Roma

L’erogazione del credito alle imprese in crisi ed i rischi di reato ad
esso connessi
Prof. Avv. Maurizio Bellacosa
Professore a Contratto di Diritto Penale Università LUISS “G. Carli” di Roma
Studio Legale Penalisti Associati

Particolari ipotesi di reato connesse alla concessione da parte delle
banche di finanziamenti
Prof. Avv. Alessandro Traversi
Docente di Diritto Penale Tributario Scuola di Polizia Tributaria, Guardia di Finanza
Studio Legale Traversi

Il reato di ricorso abusivo al credito
Avv. Marco Calleri
Senior Partner - Studio Legale Mucciarelli

L’erogazione del credito a imprese in crisi nell’ambito
degli strumenti di composizione negoziale della crisi d’impresa
Avv. Giuseppe Iannaccone
Studio Legale Giuseppe Iannaccone e Associati

La responsabilità penale per l’erogazione del credito a imprese
insolventi: i reati di bancarotta con particolare riguardo
alla bancarotta preferenziale
Avv. Giovanni Accinni
Studio Legale Accinni

Le novità introdotte dalla Legge 30 luglio 2010 n. 122
Prof. Avv. Luigi Stortoni
Ordinario di Diritto Penale Università degli Studi di Bologna
Studio Legale Associato Stortoni Merlini Meyer

Informazioni, programma completo ed iscrizioni:

PARADIGMA srl Via Viotti 9 - 10121 Torino - Tel. 011/538686 - Fax 011/5621123
www.paradigma.it - info@paradigma.it

AI termine di ogni relazione i partecipanti potranno formulare quesiti e richiedere approfondimenti.

È stata presentata domanda all’Ordine degli Avvocati per il riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali

LE RESPONSABILITÀ CIVILI E PENALI
DELLE BANCHE
NELL’EROGAZIONE DEL CREDITO
ALLE IMPRESE IN CRISI
Dottrina e orientamenti giurisprudenziali

già Ordinario di Diritto Penale Università degli Studi di Torino


